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Noti fascisti emiliani 

interrogati ieri per 

l'assassinio di Campanile 
(A PAGINA 6) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati ì due giovani 

assassini della moglie 

del brigadiere dei CC 
(A PAGINA 6) 

Per rinnovare Regioni e Amministrazioni locali, per dare al Paese un volto diverso 

Non un voto vada perduto o disperso 
Tutti i comunisti impegnati anche nelle ultime ore nell'opera di convincimento - Vigilanza contro le provocazioni - Elevata la percentuale dei 
votanti nella giornata domenicale - Giovani senza certificati a Roma e brogli missini a Catania - Entro stanotte il grosso dei risultati regionali 

lavorare 
ancora 

J L i A LETTURA dei quoti
diani di questi ultimi giorni, 
e in particolare di quelli di 
ieri, è .itala molto interessan
te. Dagli articoli di fondo del 
giornali cosiddetti d'informa
zione appariva un imbarazzo 
evidente. Questi editorialisti, 
in genere cosi sicuri di se 
stessi, anche se non sempre 
coerentissimi, davano la chia
ra impressione di arrampicar
si sugli specchi. Si sentivano 
in un certo modo obbligati a 
dare qualche indicazione ai 
propri lettori alla vigilia del 
voto, ma non sapevano pro
prio come fare. Alla fine, gi
ra gira, tutti o quasi tutti si 
sono trovati d'accordo su un 
punto: che cosi le cose non 
possono andare avanti e che 
bisogna cambiare. Dire que
sto, si capisce, è gin dire 
molto, in quanto suona netta 
critica a chi ha governato fi
nora e al modo come si è 
governato finora, in sede na
zionale e in sede locale. Ma 
proprio a questo punto nasce 
l'imbarazzo, perchè si tratte
rebbe di spiegare in che ma
niera si può cambiare. E al
lora il discorso sì fa vago. 
Date «un voto intelligente >. 
dicono, fate c u n a scelta ra
gionata»: capisca chi vuol 
capire. E intanto nessuno o 
quasi nessuno arriva a consi
gliare, alla fine, la DC. Quei 
pochissimi che lo fanno, si 
capisce benissimo che non pos
sono proprio farne a meno, 
ma non riescono a mettere 
insieme una sola ragione, un 
solo argomento. 

Occorrerà approfondire, a 
elezioni passate, questo tema: 
quanto vi sia ancora di limi
tazione e anche di autolimi
tazione nella faticosa marcia 
del giornalismo italiano, o al
meno di una parte di esso, 
verso l'obiettività, l'autonomia 
di giudizio, l'indipendenza. Ma 
per oggi vorremmo trarne una 
conclusione per ì nostri com
pagni. Questo imbarazzo, que
sta incertezza dei « grandi 
giornali » è in qualche modo 
il riflesso di una vasta arca 
di imbarazzo e di incertezza 
in settori di cittadinanza che 
magari fino a qualche anno 
fa. o fino a un anno fa, o 
fino a pochi mesi fa avevano 
o pensavano di avere un o-
rientamento sicuro e che dal
l'esperienza hanno tratto ora 
motivo di ripensamento e cer
cano quindi nuove vie e nuo
ve soluzioni. 

Ebbene, ciò significa che 
vi è ancora lavoro positi
vo da fare, che anche in que
ste ultime ore è ben possi
bile avere un contatto utile, 
intrecciare un dialogo con un 
elettore indeciso, convincere, 
spiegare, conquistare. A que
sto impegno occorre richia
mare tutte le nostre organiz
zazioni, perchè non un solo 
voto vada perduto o sprecato 
o disperso. Teniamo presente 
che, per il carattere stesso 
di queste votazioni, in molti 
casi anche pochi voti possono 
decidere la conquista da una 
amministrazione. 

Accanto al lavoro per as
sicurarsi gli ultimi voti pos
sibili, è indispensabile man
tenere attiva la massima vi
gilanza sia contro le provoca
zioni che possono essere mes
se in atto fino all'ultimo mo
mento sia contro i tentativi 
di broglio. Vigilanza che va 
mantenuta attorno ai seggi e 
nelle sezioni del partito du
rante le ore dello scrutinio e 
quando i risultati verranno 
via via comunicati. Tutta la 
grande attività dispiegata in 
queste settimane di campagna 
va ora portata a termine con 
la serietà, la tranquillità, la 
forza organizzata di sempre. 

Il compagno on. Luigi Longo, proildont* d*l PCI, fotografalo lori mattina nall'atto di coniagnaro la 
•choda al pnoldonto dal Mogio •lattorala. 

ROMA — Il tagretario ganarala dot PCI, Enrico Borllnguar, subito 
dopo aver daposto la tchada nall'urna. 

Per effetto della legge che ha abbassato a dkiott'anni la maggiore età 

La prima esperienza elettorale 
di oltre tre milioni di giovani 

I/acquisizione di questo fondamentale diritto civile risultato della mobilitazione unitaria - La 
prima giornata elettorale ai è svolta ovunque nella calma - Più numerosi i maschi delle ragazze 

ROMA • Un gruppo di glovsniislml attende II proprio turno por volar*. Sono oltra dua milioni • 
trocantomila I giovani italiani cho hanno acquisito il diritto di voto con la rasante lago* cha abbatta 
« 18 anni la maggioro «tè. 

Per la prima volta in Tina 
consultazione a carattere na
zionale centinaia di migliaia 
di giovanissimi hanno potuto 
valersi del diritto di voto, lo
ro riconosciuto dalla recente 
legge che ha abbassato a 18 
anni la maggiore età. Hanno 
acquisito questo fondamenta
le diritto civile — per il qua
le si è battuto ìn questi anni 
un ampissimo movimento uni
tario della gioventù italiana — 
2 311.413 giovani di diciotto, 
diciannove e vent'anni. 

Migliaia di giovani hanno 
affollato, fin dalla prima mat
tina di ieri, i seggi elettorali, 
dando un aspetto in gran par
te nuovo alla grande giornata. 

Contrariamente a quanto 
succede nell'elettorato « adul
to ». tra i giovani elettori i 
ragazzi superano di numero 
le loro coetanee1 sono 1.175 042 
contro 1.136.371 ragazze. 

Alle matricole del voto si 
aggiungono i giovani che dal 
referendum sul divorzio ad og
gi hanno compiuto 21 anni, 
e che quindi avrebbero votato 
anche senza la legge sui di
ciottenni. Essi portano il to
tale dei nuovi elettori a oltre 
tre milioni. 

LA LEZIONE DEL CASO VOLPONI 
Abbiamo eletto, nel giorni 

scorsi, quanto importante per 
il Paese ed impegnativo per il 
nostro Partito sia II gran nu
mero di adesioni alla batta
glia elettorale e al voto ver il 
PCI venuto da intellettuali, 
uomini di cultura e di scien
za. L'ampiezza, la varietà di 
motivazioni, la diversità eli i-
splrazione e di orientamen
to di guanti hanno dichiara
to e chiesto ad altri di votare 
per le Uste del PCI sono ben 
più di un sintomo ulteriore 
della profondità della crisi del 
Paese: esprimono la vasta co
scienza che se ne ha e la fi
ducia che se ne possa uscire 
positivamente, nella direzione 
della democrazia e del pro
gresso. 

Dagli argomenti di tutti è 
evidente ti vigore, la insisten
za con cut si avverte e si 
denuncia la necessita, l'urgen
za di un buon governo, della 
line della corruzione, del tor
naconto individuale, delle ma
tte e delle clientele nella am
ministrazione pubblica. 

Naturale che ad essere il 
punto di riferimento di ciò 
sta ti partito che interpreta 
con maggiore coerenza ed in
cisività la volontà unitaria e 
la tensione trasformatrice del
la classe operala. 

Da parti tanto diverse que
sta esigenza e stata, infatti, 
rivolta in nome della moralità 
e della ragione, proprio alla 
classe operaia; e la conferma 
che strati larghissimi ricono
scono in questa classe la so
la forza in grado di intrapren
dere con successo l'opera di 
risanamento e rinnovamento 
della nazione. 

Non si tratta allora di un 
fatto transitorio, limitato alla 
occasione elettorale, ma della 
manifestazione di spìnte e 
sommovimenti profondi pre
senti nel mondo della cultura 
Italiana che Impegnano alla 
riflessione e all'approfondi
mento. 

Soprattutto, però, grande e 
la importanza, in un momen-

SEGUE IN ULTIMA 

Dichiarazione di Tortorella 
Sul grave caso dello scrit

tore Paolo Volponi costretto 
a lasciare la Fondanone A-
Rnclli per aver aderito all'ap
pello degli intellettuali per il 
voto al PCI. il compagno Al
do Tortorella, della Direzione 
del Partito comunista, respon
sabile della Commissione cul
turale, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« La discriminazione politi
ca nei confronti dello scrit
tore Paolo Volponi è testi
monianza del persistere di 
uno scandaloso costume illi
berale e sopraffattone. Non 
ci stupiamo, naturalmente, 
per il l'atto che l'assumere 

una posizione politica volta 
al rinnovamento vi scontri 
con la volontà delle forze do
minanti di mantenere in Ita
lia la situazione che ha crea
to tanti danni al Paese, ma 
ha assicurato posizioni di pri
vilegio ai potenti. Sottolineia
mo, però, quanto sia grotte
sco che queste medesime for
ze dominanti pretendano di 
parlare in nome della demo
crazia. Il caso di Volponi con
ferma, inoltre, quanto sia si
gnificativa la coraggiosa pre
sa di posizione di tanti intel
lettuali ì quali hanno voluto 
esprimere la loro volontà di 
cambiare le cose >. 

A colloquio con alcuni 

diciottenni 

Milano: 
parlano 

le matricole 
del voto 

MILANO, 15 giugno 
Le scuole sono quelle ele

mentari di via Forze Arma
te- un casermone in mattoni 
rossi, costrutto prima della 
guerra. Manca un quarto al
le dieci. Sergio, diciannove 
anni a settembre, esce dal 
seggio col certificato elettora
le ancora in mano. E' la pri
ma tra le « matricole del vo
to » che riusciamo ad indivi
duare 

« E' la prima volta'' ». 
« La prima volta che cosa'' ». 

Sergio sembra sorpreso e sec
cato, come per una indebi
ta interferenza. 

« La prima volta che voti ». 
« Sì, perche'' ». 
« No niente. Sai. è la pri

ma volta che anche t diciot
tenni votano, così.. ecco, vo
levo chiederti che effetto fa . 
cioè, no. che significato at
tribuisci a questo primo vo
to ». La domanda è cosi bana
le ed il ragazzo tanto scon
troso che non possiamo fare 
a meno di sentirci imbaraz
zati, quasi rappresentassimo 
un'imitazione ìn chiave farse
sca del cronista che, taccui
no alla mano, va in giro a 
chiedere alla gente le cose 
più sciocche. 

Sergio ci guarda in faccia 
per un po', non si capisce se 
con aria severa o soltanto per
plessa. Poi. con un lungo so
spiro, decide di «enirci in
contro. 

« Beh, il significato mi pa
re chiaro, no'' I diciottenni 
votano, contribuiscono a de
cidere, possono dire la loro 
anche con il voto, non più 
soltanto con le manifestazio
ni di protesta. E' il riconosci
mento, dopo tanti anni, della 
maturità dei giovani, del ruo
lo che oggi giocano nella so-

Massimo Cavallini 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 15 giugno 
Si vota Ano alle 14. Una frazione Impor tan te del corpo elet torale si recherà allo 

u r n e in queste ore in quan to la percentuale dei votant i nella g iorna ta domenicale, 
p u r elevata, è s ta ta leggermente inferiore a quella reg is t ra ta in occasioni precedent i . 
Ciò d imos t r a che vi è per le organizzazioni del PCI e pe r tu t t i 1 compagni occasione 
e necessi tà di proseguire il loro sforzo di convincimento e di organizzazione dell'af
flusso ai seggi. La p r ima giornata elet torale è t r a scorsa genera lmente t ranqui l la in 
t u t t a I ta l ia in un 'a tmosfe ra cont rassegna ta d a g rande senso di responsabi l i tà e d a 
viva a t tesa per l 'esito d i u n voto che po t r à notevolmente influenzare 1 po te r i locali 
e t u t t a la situazione del Paese. F r a i p iù solleciti a votare , come di consueto, sono 
stat i i leader politici. I l pres idente del PCI, compagno Longo, h a vota to al seggio 17 
di Genzano, p resso Roma, ove risiede. Lo hanno accompagnato il s indaco compagno 
Cesaroni e u n folto g ruppo di compagni , specialmente giovani, coi qual i si è fe rmato 
a par la re dei p rob lemi del Comune. I l segretar io generale del Par t i to , compagno 
Berlinguer, h a vota to nel seggio di via Mengott l a Roma, accolto al suo a r r ivo 
da numeros i fotografi e 
giornalisti . Lasciando il seg
gio, egli ha d ichiara to al 
r eda t to re dell'Ansa.' « Spe
riamo che da questa bella 
giornata scaturiscano ammini
strazioni più oneste ed effi
cienti di quante se ne sono 
avute finora in tante parti 
d'Italia ». 

Prima di recarsi a votare, 
Berlinguer si era fermato nel
la sezione Ponte Milvio, intrat
tenendosi con varie decine di 
compagni presenti. 

Hanno pure votato a Roma 
il Presidente della Repubbli
ca, Leone, assieme ai due fi
gli neoelettori Giancarlo e 
Paolo, il presidente del Se
nato Spagnolli, il vice-presi
dente del Consiglio, La Mal
fa, Nenni, Saragat, Fanfani e 
altri dirigenti di partito. Lo 
on. Moro ha votato a Bari. 
Il presidente della Camera. 
Fertini ha votato a Savona. 
Il segretario del PSI, De Mar
tino a Napoli. In quest'ulti
ma città ha pure votato il 
presidente della Corte costi
tuzionale Bonifacio, il quale 
ha rilasciato un'ampia dichia
razione sulla funzione delle 
autonomie locali nell'ordina
mento dello Stato. La poli
ticità del voto — egli ha det
to — non deriva tanto dalla 
impostazione data dal partiti 
alla loro propaganda quanto 
dalla « natura certamente po
litica del ruolo che nella no
stra società spetta alle auto
nomie locali. Fra queste, in 
particolare, le Regioni non si 
pongono come strumento de
centrato di trasmissione del 
potere centrale, ma rappre
sentano esse stesse, pur nel
l'ambito di certi limiti, cen
tri di scelte squisitamente po
litiche ». Dopo aver esaltato 
il ruolo delle giovani gene
razioni nella dialettica demo
cratica. Bonifacio ha aggiun
to: « Nonostante gli inconsul
ti e folli tentativi di eversio
ne, a me sembra che la de
mocrazia abbia ancora solide 
basi nelle grandi masse po
polari. E tuttavia è innegabile 
11 rischio di una progressiva 
erosione, se non si dà rinno
vata vitalità al sistema ». 

All'andamento generalmente 
tranquillo delle operazioni di 
voto, corrispondono alcuni e-
lementi anomali e alcuni fat
ti locali di indubbia gravità. 
Fra i primi e da annoverare 
il « sacrificio » imposto ad al
cune decine di migliaia di mi
litari di leva che non hanno 
potuto raggiungere i Comu
ni di provenienza (uniche se
di in cui la legge ammette 
l'espressione del voto quando 
non si tratta di consultazioni 
politiche! per assolvere a ser
vizi di ordine pubblico pres
so i seggi delle zone in cui 
hanno sede le rispettive uni
tà militari. Da parte ministe
riale si sono date generiche 
assicurazioni sullo sforzo che 
sarebbe stato compiuto per 
assicurare il voto al numero 
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ALTRE NOTIZIE 
NELLE PAGINE INTERNE 

Uccìsi quattro fedayn, due soldati di Tel Aviv 

e una donna libanese 

Incursioni israeliane 
nel Sud Libano dopo 
un attacco palestinese 

Un commando palestinese del Pronte arabo di Libe
razione (aderente all'OLPi ha compiuto nelle prime 
ore di Ieri un attacco contro il villaggio israeliano di 
Kfar Yuval, nell'Alta Galilea, a cinque chilometri da 
Kiriat Shmona (la cittadina che iu teatro un anno fa 
dell'azione di un altro commando, conclusasi con la 
morte di quattro palestinesi e di dlclotto israeliani). 

Nello scontro che ne è seguito con le truppe di Tel 
Aviv, i quattro guerriglieri sono siati uccisi; anche due 
israeliani (secondo le fonti ufficiali di Tel Aviv) han
no perso la vita, mentre .sei sono rimasti feriti Meno 
d'un'ora dopo la sparatoria di Kfar Yuval. l'aviazione 
israeliana ha atttaccato con bombe e razzi la zona cir
costante 11 villaggio libanese di Kiar Shuba. nella zona 
dell'Arkoub: più tardi le Incursioni si sono ripetute, 
anche con l'intervento dell'artiglieria, e si sono estese 
ai villaggi di Kiar Haman e Ra-shaya Al Foukar. Se
condo le autorità libanesi, una donna e rimaota uc
cisa e tre civili hanno riportato ierite Un auogetto 
di Tel Aviv — riferisce l'agenzia WAFA — e stato 
abbattutto dal fuoco delle difese antiaeree palestinesi. 
L'artiglieria libanese ha risposto al fuoco israeliano. 

Nel pomeriggio, razzi sono stati lanciati da guer
riglieri palestinesi contro l'abitato israeliano di Naha-
rlya. dieci chilometri a sud del confine, sulla costa 
del Mediterraneo; secondo Tel Aviv due persone sono 
rimaste lerlte. A Washington, il Premier israeliano 
Rabin ha concluso 1 suoi colloqui con Kissinger ed ha 
dichiarato che « sarà molto complicato raggiungere un 
accordo interinale con l'Egitto ». 

(IN ULTIMA) 

Il Perugia promosso in Serie A 
Con una giornata d'antici
po sulla fine del campio
nato di serie B, il Perugia 
ha conquistato la promo
zione nella massima sene. 
Ieri i ragazzi di Castagner 
hanno ottenuto il punto 
•sufficiente a Pescara (1-1), 
mentre alle loro spalle la 
lotta per ottenere gli altri 
due postl.promozlone si va 
facendo drammatica. 
Nella foto una formazione 
del Perugia 1974-"75. Da si
nistra, in piedi: Marconcl-
nl, Proslo, Raffaeli!, Nap
pi, Axnenta e Vannini; ac
cosciati: Savola, Sollier, 
Pelllzzaro, Curi e Scarpa. 

(I SERVIZI DA PAGINA 7 
A PAGINA 11) 


